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Toinléchri, vcrfo il ponentc^maeftro « fc noil

per trenta leghe, fi t applicato allo Ajdio

del GtavdéM, ch'i la lingua dotta del canto-

Ite • Per rendere il Miniftcro noftro più gio«

yevole agrinditni, conviene intendere i lo*

ro libri , c\ìc fono ferirti in efla lingua i e

IQoftrarci eruditi in quelle fcienze di cui fan

profcffionc i loro Dottori . Non permettono

1 Brmùt eh* e(Ter vogliono i foli Dcppfitarj

^Ue Apiepse , che fi traducano quegli Autori,

cne ne trattano { e oltracciò ne fono infinita-

i;pente gelofi , perfuafi , che fono , che la fcien*

IM è il vero carattere della Nobiltà.

Ha goduto il Padre df U Fomtàhu , negli

cford; fteiB della fua Miflione, di una buona

Ibrte ftf^órdinaria : h#e^li faputosuadagna-

re la benevolensa del Prin<;ipe di F§ngàiMUf,

4ove fi è (Ubilico, e della PrincipeiTa di lui

^voIa,j c^',(^ l|eggeme degli Staci di lui, per

.IH^tQ il tempo deUadi lui Minoranza. Oltre

a aiu|Lf:e|i^ Adulti, tutti di C«/7« diftinte,

^fi^r^a ^itezzati , conxa fra' fuoi Neq^ù
npye Wtmìt e vuol dire, c|ie, in otto meli,

'ha ^sjif folp conferito il Battefimo a più di

'^imSAÌ;a\tU. che tu^i» qaafi , i MilBon^rj

^del ti/lf4fw^^ "^ anno battezzati, in. anni

dieci. Se tali converfioni coi>tinuanp4 come

«bbiamo argomento di fperarlo , fi pocri.ap-

.ixl|a^ rAppq^EUo de' Ermi t e fé IDDIO fa

% grazia a un gifan numero 4i ftcf^i Nobili

do«<

"V

ijuaraKàìwaì


